
 

 
Anno XII, n. 21                 venerdì 4 giugno 20 10 
 
 

Lombardia 
STIMA DEI DANNI  

 
Ammontano a circa un mi-
lione e novecentomila eu-
ro i danni a proprie struttu-
re, quantificati dal Con-
sorzio di bonifica Navi-
glio Vacchelli  (con sede 
a Cremona), a seguito 
delle violente piogge di i-
nizio maggio. La stima, 
già trasmessa alla Regio-
ne Lombardia, riguarda 
frane spondali, lesioni a 
manufatti idraulici e cedi-
menti di argini; è stata an-
che evidenziata la neces-
sità di intervenire urgen-
temente per garantire la 
funzionalità idraulica, indi-
spensabile al regolare 
svolgimento della stagione 
irrigua ora in fase di avvio.  
 
 

Emilia-Romagna 
SI DISSABBIA 

GRANDE PRESA 
IDRAULICA  

 
Per iniziativa dei Consor-
zi di bonifica “Emilia 
Centrale”  (con sede a 
Reggio Emilia) e “Terre 
dei Gonzaga in destra 
Po”  (con sede a Manto-
va), si sta procedendo a 
dissabbiare le prese di 
uno dei più importanti im-
pianti di derivazione irri-
gua in Italia, ubicato a Bo-
retto e che preleva acqua 

dal fiume Po a servizio di 
140.000 ettari di territorio. 
A causare l’insidioso fe-
nomeno è la sedimenta-
zione del materiale tra-
sportato dall'acqua duran-
te le numerose piene, che 
hanno caratterizzato il pe-
riodo invernale. Pur es-
sendo il livello del Po su-
periore alle medie del pe-
riodo, sono comunque ini-
ziati i lavori in alveo con 
una draga, un escavatore 
caricato su chiatta per 
prelevare la sabbia sedi-
mentata ed anche un 
sommozzatore con l'im-
pegnativo compito di im-
mergersi per 7 metri di 
profondità, al fine di ripuli-
re in corrispondenza del 
cestello delle pompe. 
 
 

Toscana 
UNO SFALCIO 

“SCIENTIFICO”  
 
“Il taglio dell’erba serve a 
controllare l’efficienza del-
le opere ed a garantire 
maggiore sicurezza idrau-
lica, oltre ad aumentare la 
fruibilità estiva dei corsi 
d’acqua da parte della po-
polazione”: è quanto af-
ferma il Consorzio di bo-
nifica Toscana Centrale  
(con sede a Firenze) pre-
cisando che, in aperta 
campagna o laddove non 
sono presenti opere idrau-
liche significative, la sua 

“filosofia operativa” è in li-
nea con le più avanzate 
teorie di ingegneria am-
bientale, che preferiscono 
conservare l’aspetto natu-
rale dei corsi d’acqua, ca-
ratterizzato da macchie 
folte e spontanee di ve-
getazione. Grazie ad una 
convenzione con la sezio-
ne zoologica La Specola 
del Museo di Storia Natu-
rale dell’Università degli 
Studi di Firenze, l’ente 
consorziale, infatti, si av-
vale della collaborazione 
di zoologi specializzati per 
individuare le specie ani-
mali presenti, concordare 
il periodo migliore per 
svolgere i lavori e studiare 
gli accorgimenti tecnici, 
che permettono di interfe-
rire al minimo con la ripro-
duzione di anfibi, rettili, 
uccelli ed anche mammi-
feri.  
 
 

Veneto 
CONFRONTO PRO-

GRAMMATICO  
 

Presenti gli Amministratori 
di una trentina di Comuni, 
è stato illustrato, dal Con-
sorzio di bonifica Vero-
nese  (con sede nel capo-
luogo scaligero), il Piano 
Generale di Bonifica che, 
entro fine luglio, dovrà es-
sere presentato in Regio-
ne Veneto e andrà a sosti-
tuire un documento di 
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programmazione datato 
1991. Negli ultimi 20 anni, 
i Consorzi Riuniti, ora con-
fluiti nel “Veronese”, han-
no investito, sul territorio, 
€ 111.600.000,00 , di cui € 
40.800.000,00 nella rete 
di bonifica, mentre il resto 
per le opere e per la rete 
di irrigazione. Qui le idro-
vore non servono, ma ci 
sono zone della Bassa 
pianura veronese, dove le 
esondazioni si verifiche-
rebbero per semplici pio-
vaschi se non ci fosse una 
rete di scolo efficace e 
funzionante, nelle cui pro-
spicenze spesso si realiz-
zano anche spazi verdi e 
ciclabili. Il Piano, che ha 
un orizzonte temporale di 
una ventina d'anni, rag-
gruppa il territorio in zone 
omogenee per rischio i-
drogeologico, analizza le 
linee di sviluppo e manu-
tenzione della rete di irri-
gazione e scolo, nonché 
le opere necessarie per 
un servizio più efficiente, a 
minor impatto ambientale 
ed a maggior risparmio 
d’acqua. 
 
 

Emilia-Romagna 
BONIFICA AL  

VERTICE  
 

L’Assemblea dei Soci di 
Plurima S.p.A., composta 
dal Consorzio di 2° gra-
do per il Canale Emilia-
no Romagnolo - C.E.R.  
(con sede a Bologna) e da 
Romagna Acque Società 
delle Fonti S.p.A., ha 
provveduto a nominare, 
all’unanimità, il Consiglio 
di Amministrazione della 
Società, al cui vertice è 
stato  indicato Emilio San-
tini, vicepresidente ANBI . 
Plurima S.p.A. ha comple-
tato gli interventi, per un 
valore complessivo di 100 

milioni di euro, relativi 
all’adduzione e distribu-
zione delle acque del 
C.E.R. nelle aree di Faen-
za, Ravenna, Forlì e Ce-
sena in una logica di “mul-
tifunzionalità idrica”. Ora 
Plurima si appresta ad in-
tervenire, prima in Italia, 
sulle reti duali dei quartieri 
“ex Zuccherificio” e “No-
vello” di Cesena. E’ stata 
anche perfezionata, dal 
Provveditorato di Bologna, 
l’intesa Stato-Regione re-
lativa alla prosecuzione 
dell’asta del C.E.R. nella 
provincia di Rimini. 
 
 

Toscana 
SI RICONGIUNGE 
IL TERRITORIO  

 
Si sono appena conclusi i 
lavori di sistemazione i-
draulica sul torrente Ri-
maggio, a Colonnata, in 
comune di Sesto Fiorenti-
no; l’intervento, realizzato 
dal Consorzio di bonifica 
Area Fiorentina  (con se-
de nel “capoluogo giglia-
to”) era partito a febbraio 
insieme a quello sul tor-
rente Zambra.  
È stata, tra l’altro, creata 
un’area verde, ora inaugu-
rata: si tratta di una zona 
attrezzata con panchine in 
pietra e con una bacheca 
informativa sul percorso 
del corso d’acqua, di cui è 
illustrata anche la flora e 
la fauna. Quanto realizza-
to è solo la prima tranche 
di un progetto più ampio, 
che permetterà di collega-
re Colonnata con il centro 
cittadino con un percorso 
realizzato lungo il tracciato 
del torrente Rimaggio. 
Si tratta di interventi con 
valenza idraulica ed am-
bientale, per i quali l’ente 
consortile ha stanziato 
50.000 euro nel bilancio 
2010, mentre sono ancora 

disponibili circa trecento-
novantamila euro derivanti 
da precedenti accordi con 
il consorzio Cavet. I lavori 
sono attualmente in fase 
di progettazione definitiva 
e ne è prevista l’esecuzio-
ne tra l’autunno 2010 e 
l’inverno 2011. 
 
 

Lazio 
PAGAIANDO  

NELL A BONIFICA  
 
Si è svolta anche que-
st’anno “La giornata sul-
l’Ufente”, organizzata dal 
Consorzio di bonifica 
Agro Pontino  (con sede 
a Latina) in collaborazio-
ne con l’omonima asso-
ciazione culturale. 
Questa edizione ha visto 
la partecipazione di alcuni 
dragon-boats e di nume-
rose canoe; l’equipaggio 
di ogni dragon-boat era 
costituito da 20 pagaiato-
ri, un timoniere e un tam-
burino. 
La manifestazione nauti-
ca, patrocinata dai Comu-
ni di Pontinia, Sabaudia, 
Terracina e dall’ANBI,  ha 
potuto contare anche su 
due imbarcazioni “specia-
li”: un dragon boat, rap-
presentante dell’Associa-
zione La Rete, con pa-
gaiatori diversamente abi-
li e di un dragon boat 
composto, invece, da 
donne appartenenti al-
l’Associazione L.I.L.T. 
(Lega Italiana per la Lotta 
contro i Tumori) di Latina. 
E’ stata una vera e pro-
pria festa dello sport, che 
ha voluto avvicinare, in 
maniera divertente, la col-
lettività verso temi impe-
gnativi come la sicurezza 
idraulica e la difesa del 
territorio.  
 
 



 

 

Veneto 
GRANDE ENTUSIA-

SMO PER 
L’AMBIENTE  

 
Oltre 700 scolari e scola-
re, frequentanti 25 classi 
di scuole dell’obbligo nel 
comprensorio Sinistra Me-
dio Brenta, hanno parteci-
pato a Salzano, in provin-
cia di Venezia, alla festa 
finale del percorso didatti-
co “Bonifica e difesa idro-
geologica del territorio”, 
promosso dal Consorzio 
di bonifica Acque Risor-
give  (con sede a Venezia 
Mestre) ed articolatosi in 
più appuntamenti nell’arco 
dell’anno. Nel parco di vil-
la Romanin-Jacur, i ra-
gazzi hanno potuto cimen-
tarsi, sotto la guida di ope-
ratori professionali, in gio-
chi oggi perlopiù desueti, 
quali la corsa nei sacchi, il 
tiro alla fune o “bandiera”; 
in un ampio spazio cam-
peggiavano gli elaborati 
realizzati dalle classi, che 
evidenziavano, in partico-
lare, l’attenzione dei più 
giovani verso i temi am-
bientali. Alla fine, è stato 
consegnato, a tutti, un uti-
le gadget: un catarifran-
gente ciclopedonale. 
 
 

Emilia-Romagna 
TORNA IL  

CONCORSO 
SCUOLA-BONIFICA  

 
Anche quest’anno l’UR-
BER ha indetto il concor-
so a premi “Acqua e terri-
torio” per le scuole prima-
rie e secondarie di I grado 
dell’Emilia-Romagna; il 
tema specifico prescelto 
per la terza edizione è 
”Anche d’estate per 
l’acqua che scende o che 

sale c’è sempre un cana-
le”. Il concorso, che si 
propone di raccogliere 
produzioni fotografiche e 
video realizzati dagli alun-
ni durante il periodo esti-
vo, è rivolto alle classi ed 
ai singoli alunni e si divide 
in 2 sezioni: produzioni fo-
tografiche, riservato alle 
scuole primarie; produzio-
ni video riservato alle 
scuole secondarie di I 
grado. Saranno effettuate 
due selezioni: la prima per 
comprensorio e la secon-
da su scala regionale. Le 
2 classi vincitrici della se-
lezione regionale riceve-
ranno un premio di 800 
euro ciascuna, mentre i 2 
alunni vincitori della sele-
zione regionale saranno 
premiati con altrettante fo-
tocamere digitali. Gli ela-
borati dovranno essere in-
viati, da parte degli Istituti 
scolastici, entro il 15 otto-
bre 2010 al consorzio di 
bonifica competente per 
territorio. Il concorso si in-
serisce nel quadro delle 
iniziative di comunicazio-
ne dell’Unione Regionale 
Bonifiche Emilia-Roma-
gna . 
 
 

Toscana 
RINNOVATO IL 
PROTOCOLLO 
PER LA FAUNA 
NIDIFICANTE  

 
Le associazioni am-
bientaliste e venatorie 
“adottano” i corsi d’ac-
qua: è l’iniziativa pro-
mossa dal Consorzio 
di bonifica Auser-
Bientina (con sede a 
Santa Margherita Ca-
pannori, in provincia di 
Lucca), che ha siglato il 
primo rinnovo del pro-
tocollo d’intesa per il ri-

spetto della fauna nidi-
ficante e delle biodiver-
sità. I tecnici consorziali 
hanno provveduto a 
classificare i rii del com-
prensorio in base alla 
loro pericolosità idrauli-
ca: su quelli dove le lo-
ro caratteristiche lo per-
mettono, l’ente prov-
vederà a realizzare i la-
vori di manutenzione 
solo in particolari perio-
di dell’anno (evitando i 
mesi della nidificazione) 
o comunque mante-
nendo, lungo gli argini, 
oasi in cui l’avifauna 
possa proseguire a ri-
prodursi indisturbata. Al 
contempo, le organiz-
zazioni coinvolte si so-
no impegnate a farsi 
custodi del territorio, “a-
dottando” ciascuna un 
corso d’acqua, sul qua-
le vigilare con sopral-
luoghi pianificati duran-
te l’arco dell’anno ed 
incontri periodici con gli 
operatori del consorzio; 
si sono inoltre assunte 
l’impegno di far “vivere” 
i corsi d’acqua, piani-
ficando, d’intesa con 
l’ente consortile, inizia-
tive pubbliche e progetti 
didattici.  
 
 

NOVITA’  
 
Il neo-costituito Consor-
zio di bonifica Alta Pia-
nura Veneta  (con sede a 
San Bonifacio, in provincia 
di Verona) ha il suo primo 
Direttore Generale: è l’ing. 
Umberto Anti. C’è un nuo-
vo Direttore Generale an-
che al Consorzio di boni-
fica Cellina-Meduna (con 
sede a Pordenone): si 
tratta dell’ing. Giorgio Ma-
ruzzi. 


